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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

11 numero 1253 della raccolta ugleiale delle leggi e dei d¢creff
del Regno contiene il septeente decreto:

T.OMASO DI SAVOIA I)UCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua klaestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell' autorità a noi delegata;
Visti i Nostri decreti 15 febbraio 1917, n. 399, 15 aprile

1917, un. 658 e 650, e 28 aprile 1917, n. 630 :

Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,
n. 162ñ, convertito nel2a legge 21 dicembre successivo¿
n. 1774 ;
Vista la legge 29 giugno 1917, n. 1025;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nello stato di previsione della sposa del Ministero

dell'istruzione pubblica per l'eserciaio finanziario 19t7-
1918 è autorizzata la inscrizione delle seguenti somme :

a) L. 4L100, da corrispondersi ai Comuni ed alle Provincie
della Basilicata 6 della Sardegna, quale contributo equivalente alla
spesa d^gli stipendi e delle retribuzioni spettanti ai bidolli ed agli
aiuti-bidelli delle scuole tecniche e degli Istitutt tecnidi e nautici
.di quelle regioni;

b) L. 13.300, da corrispondersi ai comuni della Sardegna
quale contributo equivalente alla spesa degli stipendi e delle re-

tribuzioni spettanti ai bidelli ed egli aiuti-bidelli dolle scuole nor-
mali e complementari;

c) L. 7.125 da corrisponderst al R, Istituto di studi superiori
pratici e di pert'ezionimento in Firenze per asseguare fino al 31 di•
eembre 1917 al.personale di ruolo dell'Istituto medesimo l'inden-
nità temporanea por la durata della guerra stabilita dal decreto
Luogc½nenziale 23 aprile 1917, n. 630;

L. 42.550 per retribuire fino al 31 dicembre 1917 il perso•
na16 mentizio temporaneamente assunto per i servizi urgenti del
Ministero.

Art. 2
È autorizzata l'istituzione nello stato di previsione

predetto di a pposito capitolo .con l'assegnazione di
L. 50.000 per imputarvi i compensi - alle guardie not-
turne nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichitt
e nei monumenti. Tale somma ò da trasportarsi da
quella assegnata al capitolo, n. 229 « Musei, gallerie,
eeavi di antichità e monumenti - Spese alle quali'ai
provvedeva con il provento dolla tassa d'entrata, eco·¾
dello stato di previsione medesimo.
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Art.. &
La denominazione del capitolo n. 122 dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica pg l'esercizio finanziario 1917-918 è modificata

cöäfe segné:5 Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle
scuole secondarie classiche, tecniche e normali ».

Art. 4

Con decreto del minístro del tesoro sarà provve-
dato ad introdurre nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'istruziono pubblica per l'eser-
ciaio finanziario 1917-918 le variazioni conseguenti dal
presente decreto e con decreto dello .stesso ministro,
di concerto con quello della istruzione pubblica, saranno
ripartite fra le Provincie ed i Comuni interessati le

somme di cui all'art. 1.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
ossere convertito in legge.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - RUFFINI.

a rendere meno sensibile la scarsezza dei combustibili
nel paese;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro dell'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per sopperire ai bisogni urgenti del paese, l'azienda

del demanio forestale di Stato,,è autorizzata a cedere

il carbone e la legna che allestisce in appalto od in

economia nelle foreste demaniali, a trattativa privata
ai Comuni o ad altri enti che le saranno indicati dal
Comitato per i combustibili nazionali.

Ordiniàmo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ilella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo- osservare.

Dato a Roma, addì 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELIJ - RAINEnl.

Vitto, Il guardasigißi: SAccia.

Il numero 1809 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Vg, Il µµardasigini: Sacom. Isuegotonante Generale di Sua itsesta

Il Stenpero 1297 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti VITTORIO EMANUELE III
del Rpgno conuene a seguente decreto: per grazia di Dio e per volontà della NazÍone

TOM ARO· DI SAVOIA DUCA DI GENOVA RE D'ITALIA

Laogotenente Generale di Sua Manti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Narlono
RE D'ITALIA

in .virtù dell'autorità a Noi delegata ed in forza dei

poteri conferiti al Governo del Ro con la legge 22 mag-
gio3915, n. 671;
Visti gli articoli 20 e 21 della legge 2 giugno 1910,

n. 277, contenente provvedimenti pei' il demanio fore-
stale di Stato, relativi all'allestimento mercantile in
economia dei prodotti ed alla stipulagione delle appo-
site convenzioni per la fornitura di essi prodotti ad
alti•e Amministrazioni

sto l'art. 76 del reg lamento 19 febbraio 1911, n. 188,
contenente le norme per la esecuzione della predetta
legge ;
Visti gli articoli 39, 40 e 43 del regolamento 4 mag-

gio 1885, n. 3074, sulla contabilità generale dello Stato;
Visti gli articoli 20 e 26 del regolamento speciale di

contabilità per l'azienda del demanio forestale di Stato

in data 9 -marzo 1911, n. 068 ;
Viste le deliberazioni 26 febbraio 1917 e 26 giugno 19 l7

dêÌ Ôonsiglio d'amministrazione dell'azienda del dema-
nio forestale di Stato, riguardanti l'allestimento di car.
bone nelle foreste demaniali, allo scopo di cooperare

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri straordinari conferiti al Governo

del Re collà legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta.del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col minptro del tesoro ed in

seguito a deliberazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo ·

Articolo unico.
Per provvedere al bisogni straordinari del tesoro

durante lo stato di guerra, a datare dal 21 agosto 1917
e fino a-sei mesi dopo la conclusione della pace, il

prezzo di vendita al pubblico dei tabacchi da fluto

superiori e di prima qualità e di tutte indistintamente
le varietà di trinciati, di sigari e di spagnolette nazio-
nali, nonchè quello dei tabacchi lavorati esteri ibne

modificato come alla tabella annessa al presente de-
creto e firmata, d'ordino Nostro, dal ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
.e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- MEDA - ÛAROANO.
Visto, 11 guardasigißi: SAccal.
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Modificazione alla tariffa di vendita dei tabacchi lavorati.

Prezzo per sig aro
Prezzo per kg. o per spagnol etta

.
Tabacchi nazionali. I

das da|a

Tabacchi da fiuto: Liro Lire

Repatisuperiori... .................... 15- 20-

Rapatiprimaqualità .......,,............ 10- 1250
Polverisuperiori ....................... 15-- 20-
Polyoti prima qualità . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . .
12 50 16 6ð

Caradhauperiori......... ............... 15-- 20-

Caradåprimaqualità ..................... 10- 1250
Zenzigli superior1 . . . . . . . . . . . . y . . . . . . . . . . 15 - 20 -

Zenzigli prima qualità . . . . . . . . . . . . · · · · · · · · · 10 .- 12 50

Trinciati:
Turchi Serraglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

60- 75-
Tutchiscoltissimo ....................... 50- 60-
Turchiscelto ......................... 40- 50-

' Superioriforte.......................... 30- 35-

Superior1Maryland ...................... 30- 35-

la,qualitàdolco........................ 25- 20-

laqualitàspuntature ..................... 1666 25-
laqilslithforte ........................ 15- 20-

gaqualitàcomune............-........... 1250 15-
Centesiali Contesimi

Sigari a foggia estera:
RegaliaLondres,....................... .

70- 90- 35 45

Londres............................. 60- 80- 30 40

Trabucos............................ 50- 70- 25 :6

Medianitos........................... 40- 60- 20 30

Minghetti ........................... 35- 50- 1712 25

Griptaldi............................ 30- 40- 15 20

Brãsile.............................. 30- 40.- 15 20

Dama ............................. 16- 24- 8 12

Sigari superiori:
Attenuati............................ 35- 50- 1712 25

Virginia alla paglia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
, . . 35 - 50 - 17 l 2 25

Sigari scelti:
Virginia alla paglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30 -- 40 - 15 20

Sigari ferment.ati:
Tosdaninormali........................ 30- 40- 15 20

Toscanicorti.......................... 20- 30- 10 15

Mezzotoscano......................... 15-- 20- 712 10

Sigari comuni:
CAvournormali........................ 24- 40- 12 20

Cavouteorti.......................... 21- 30- 10 . 15

Forti............................... 21- 34- 12 17

Alla P4glia (Sella). . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . , , .
20 - 30 - 10 15

Banca............................. 16- 20- 8 10

Spagnolette :
Savoia..........................x,.. 90- 120- 9 IS
Orientali............................ 80- luo- 8 10

Usoegiziano.......................... 70- 90- 7 9

Avana............................. 70- 50- 7 O
Usorusso...........................'. 60- 80- 6 8

Senaglio............................ 60- 80- 6 8

Lévattte ............................ 60- 80- 6 8

Giubeck ............................ 60- 70- 6 7

Macedonia con e senza bocchino .
.·.

. . . . . . . . . . . . .
50 - 60 - 5 6

Virginia............................ 40- 45- 4 41/2
Maryland............................ 40- 43- 4 41/2
Nazionali............................ 35- 40- 31/2 4

Indigene..........................,.. 30- 35- 3 *31/2
Popolari......,...................... 20- 25- 2 21/2

Tabaechi estet•l.
Lite Lire

Rapatilaqualità..................'...... 20- 30-

Rapati2mqualità........................ 15- 20--

Trinciati la qualità. . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . . .
40 - 60 -

Trinciati 25 tiualità.
. . . . . . . . . . . . , , . . . . . , , ,

30 - 50 -

Trinciati 3: qualità. , , . . . . . . . . . , , . , , , , , , . ,
25 - 35 -

r
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Prezzo per sigaroPre2zo per kg• o per spagnelgtta
Segue Tabacebi esteri. da a da

.
a

Lire Lire Lire Lire

600 - 800 - 3 - 4 -
400 - 540 - 2 - 2 70
300 - 380 - 1 50 1 90
240 - 300 - 1 20 1 50
200 - 260 - 1 - 1 30
180 - 240 - 0 00 I 20

- 160 - 50 - 0 80 1 10
140 - 190 - O 70 0 95
130 - 180 - 0 65 I) 90

Sigari di Avana, del Messico e di Manilla . , . . . . . . . . . .

0 00 n
100 .... 140 - 0 50 0 70
90 - 130 - 0 45 0 65
80 - 110 -

.

0 40 0-55
70 - 100 -

.

0 35 0 50
60 - 90 -

,
0 J0 0 45

50- 80- .025 040
40- 60- 020 031
30 - 50 - 0 15 0 25

Centesimi Centesimi
180 - 250 - 18 25
150 - '¿00 --- 15 20
120 - 150 - 12 15

Sµgaelette. . -. . ; • • · · · • • • • • • · • · • • •
. - · · • 100 - 130 - 10 la

90 - 120 - 0 12
80 - 100 - 8 - 10
TO- 90- 7 9
60 - 80 - 6 8

· 50 - 70 - 5 7

Visto, d'ordine di S.A. R. il Luogttanente Gonerale di S. M. 11 Re.
Il ministro delle finance: MEDA.

Astemero 1972 della raccolta uf)feiale delle leggi e dei decreti
i Regno contiene il septeente decreto:

WOMAEIO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELÈ ITI

per grazia di Dio e per volontig dalla Nazione
RE IffTALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il titolo IV, parte prima, del Codice per la ma-

rina mercantile;
Viste le disposizioni contenute nella VII Convenzione

inÏernazionale firmata all'Aja il 18 ottobre 1907, sulla
trasformazione delle navi mercantili in navi da guerra;
Sulla proposta del ministro della marma;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 piroscafo requisito Anton Dohrn appartenente alla
stazione zoologica « Acquarium » di Napoli, & trasfor-
mato in nave da guerra e considerato come apparte
ifente al naviglio da' guerra dello Stato sotto il nome di
Halvator Lo Bianco, noi termini e cogli effetti previ-
Vis.ti dal Codice per la marina mercantile (parte prima,
titolo IV) e della VII Convenziano firmata all'Aja il
18 ottobre ,1907.

Il presenta daareto avrà effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta uniciale dello leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 agosto 1917.

TOMASO DI S£,NOIA. *

DEL BONO.
Visto, Il gitardasigilli : SAccHr.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
^

gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Re, in udiensa
del 26 luglio, 1917, sul decreto che scioglie il Con•
siglio comunale di Prezza (Aqtsila).

ALTEZZA! '

In seguito ad un'inchiesta che ha accertato gravi irregelarità e
manchevolezze a carico <1eil'Amministrazionc comunale di Prezza
ed al fatto che i consiglieri comunali, ripetutamente convocati per
dare le loro deduzioni, hanno sempre disertato le sedute, il sindaco
e i due assessori e17ettivi hanno rassegna¢o le dimissioni.
Il ConsigHo comunalo pertanto, che aveva giå perduto per morte,

richiamo alle armi e rinunoîe la maggior parte dei suoi compo-
nenti, trovasi ormai ridotto aŒ un assessore supplente e a due con-
siglieri.
Per provvedere al funzionamento dell'amministrazione ed alla

sistemazione e riorganizzazione dell'azienda é necessario quindi con
lo scioglimento deb Consiglio comunale affidare la gestione del Co-
mune ad un R. commissario.
A .ciò provvede, in conformita del parere espresso dal Consiglio

di Stato m aduuansa del 20 luglio corr.. Punito schema di decreto
che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth ·della Nazione
RE D'ITAMA

In virtù deFautorità a Noi delegats ;
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Sulla proposta del ministro segratario di Stato per gli
afari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, ed il testo unico delle leggi ema-
nato in conseguenza del terremoto 13 gennaio 1915,
approvato con.R. decreto 5 novembre 1916, n. 1526;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio, comunale di Prezza, in provincia di

Aquila, è sciolto.
Art. 2.

D signor rag. Icilio Bolletti è nominato commissario
straordinario ,per l'amministrazione provvisoria di
dett Comune, fino allo insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.

Art. 3.
Al commissario straordinario sono conferiti i poteri

del Consiglio a norma dell'art. 149 dello disposizioni .

preliminari del succitato testo unico.
Il ministro predetto ò incaricato della asecuzione

del presente decreto.
Dato a 'Roma, addi 2(i luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA. -

ORLANDO.

Relazione di 8 N il mireistro segretario di Stato per
gle ag·ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S. H. il Ro, in udienze
del 21 luglio 1917. sul decreto che proroga i poteri
del R commissario .draordinario di Ascoli Sa-
triano iFoggia).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Ascoli Satriano, per dare tempo alla gestione
straordinario di completare la sisteinazione della civica azienda,
e non essendo, d'altra parte, possibile procedere alla ricostituzione
dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell' assenza di un gran
numero di elettori richiantati alle arnii.

TOMASO DI SAVOIA DUCA D.I GENOVA
Luogotenente Generale' di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decreto in data 15 aprile 1917,
con cui venne seiolto il Consiglio comunale di Ascoli

Satriano, in provincia di Foggia;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il tormine per la ricostituzione dal Consiglio comu-
nale dE As oli Satriano è prorogato di'tre mesi,
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato ad Agliè, addl 21 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIL
ORUNDO.

Relazione di 3. P. il mintegro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udiensa
del 26 luglio 1917, sul decreto che proroga i po.
teri del R commissario straordinario di Alfonsine
(Ravenna).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'angusta firma di Vostra AltoSES ROBÎÀ
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario .di Alfonsino, persistendo l'impossibilità di proom
dere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a cause
dell'assenza di un gran numero di elettori richiamati alle armi,

TO ABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
ŸITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TADA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministra sègretario di Stato por

gli affari de1Pinterno;
Veduti i Nostri decreti 27 aprile 1916, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Alfonsine, in
provincia di Ravenna; 27 luglio, 19 ottobre 1916, 21
gennaio e 22 aprile 1917, coi quali venne rispettiva-
mente vrorogato di tre mesi il termine per ,

la ri-
costituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la logge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 19l5, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine par-la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di AlÎonsiae à prorogato di tre mesi.
Il ministro proponenta ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Pyoma, addì 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO,

Retazione dt a. M. si vnentstro segretario als deato per
gli affari dell'interno, a S. L R. Tomaso di Saa
voia, Luogotenonte Generale di S. R. 11 Re, in udiensa *

del 26 luglio 1917, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di Mi-
stretta (Messina).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firola di Vostra Altezza Realo lo
unito schema di decreto che proraga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Mistretta, non essendo ancora possibile procederá
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazionò, a causa dell'asa
senza di un considerevole aumero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

in virtù delf autorità
.

a Noi delegata :

Sulla proposta del ministre segretario di Statok
per gli affari dell'interno ;
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Vedutici2Nostri deoreti 28 geñuaio 1916,.oon cui venne
sai lg il, Qongglig comunale di Mistretta, in provin-

Näs ina 4 m jW 4 agosto, 19 ottebre' 191 ,

ngaio e 19 aprile 1917, coi quali venne rispetti-
mente prorogato di tre mesi 11 termine per la rico-
ione del Consiglio comunale medpsimo ;
äuta la legge comunale e provinciale e il Nostro

decreto· 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

ale di Mistretta è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente b incaricato della esecuzione

dàÏ pÑsiente dédeto.
Dato a Roma, addl 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

e

Relastone di 8. B. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di 8. H. 11 Ro, in t«lienza
del 26 luglio 1917, sul decreto che proroga ipoteri
del Regio commissario straordinario di Pressana

(Verona).
ALTE7JA 1

Mi onoro sottoporre all'augtsta firma di Vostra Altezza Reale

Púnito schema di decreto che propoga di tre mesi i poteri del
o commissario di Pressana, a causa dell'assenza di un gran

nainero di elettori richiamati alle armi, che non consente di pro-
cedere, per ora, alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOYA

Luogotenente Generale di Sua gestA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Basismo
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato po r

li affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti 15 luglio 1915, con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Prossana, in provincia
ËYerolia, 21 ottobre 1915, 23 gennaio, 21 aprilo, 20

Ïuglio, 19 ottobre 1916, 18 gonnaio e 22 aprile 1917,
col quali venne rispettivamente prorogato di tre mesi

if%rmine per la ricostituzione del Consiglio comunale

medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
eoreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Prossana è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di B Jr. it ministro segrafariondi-Bluto per
gli ag'artdeltinterno, a S. A. R. Tpgasp di jigvgia,
Luogotenente Gönerále di S. N il Ep, #¶
udienza del 26 luglio £917, sul dareto clië yd-
roga i poteri del R. commissario straordinario di
San Severino Marche (Macerata).

ALTEZZA I
Mi onoro sottoporre all'augusta firma di _Vostra Altezza Reale

l'unito schema di doereto che proroga di tre .mesi i poteri del
R. commissario di San Severino Marche, non essendo possibile pro-
cedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa
dellg assenza di un gran numero di elettori richiamati alle armi.

'IX)MASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotonente Generale di Sua Maasta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi de.legata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno ;
Veduti i Nostri decreti'39 luglio1915, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Severino Marche
in provincia di Macerata, 24 ottobre 1915, 31 gennaio,
27 aprile, 20 luglio, 16 ottobre 1916, 2,1 gennaio e 22

aprilo 1917, coi .quali venne rispettivamente prorogato
di tro mesi il termine per la ricostituzione del Conoi-

glio comunale stesso ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-

naie di San Severino Marche è prorogato d tro

mesi
.

11 ministro proponente è incaricato della esepupiggq
dal presente de reto.

Dato a Rolfla, add1 SS luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazzone di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienza
del 26 luglio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R commissario straordinario di Tolentino (Ma-
cerata).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Tolentino, a causa della persistente assenza di
un considerevole numero di elettori, richiamati alle armi, che non
consente per ora di procedere alla ricostituzione dell'ordinaria
Amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Geuerale di Rua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della'Isazione

RE If ITALIA

In virtù dell'autoritã a Noi delegata ;
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Sulla proposta del miniftro segretario di Stato per
gli afari dell'interno ;
Veduti i Nostri dearoti 20 Juglio 1915, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Tolentino, in provincia
di Macerata, 24 ottobre 1915, 30 gennaio, 27 aprilo, 20
luglio, 15 ottobre 1916, 21 gennaio e 22 aprile 1917,
o i quali venne rispettivamente prorogato di tre mesi
il termine per la ricostítuzione del Consiglio comunale
medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Tolentino, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oammo.

I i

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di omissione e sulla
circolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto del 28

aprile Ï910, n. 201;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, approvato

col II. decreto 30 ottobra 1896, n. 508 ;
Veduto il decret> Ministeriale 31 maggio 1915, pubblicato nella

Gazzetta ufßeiale del Regno del 7 giugno 1915, n. 143, col quale
veAne autorizzata l'ultima fabbricazione dei biglietti da L. 1000 e

da L. 500 del Banco di Napoli;
Voduta la deliberazione del 1° agosto 1917, del Consiglio di am-

ministrazionp del Banco predetto e la domanda fatta, con nota 11
agost( Ì917, n. 134574, dalla Direzione generale del Banco s†esso,
relativa ad una nuova fabbricazione di biglietti dei saindicati tagli,
per le scorto notessarie ai bisogni della circolazione, nel limiti fis-
sati dalle leggi e dai decreti Reali e Luogotenenziali;

Decreta.:
Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti del Banco di Napoli
dei tagli e nelle quantità appresso indicati: /

Numero trecentomila (300.000) biglietti da dire mille (L. 1000

per un valore complessivo di lire trecentomilioni (L. 300.000.000)
divisi in trentuna (31) serie, di cui la prima, a complemento della

precedente fabbricazione, di 5000 biglietti, numerati progressiva-
mente da 5001 a 10.000, ó contrassegnata con le lettere C-M; ven-
tinove complete, di 10.000 biglietti ognuna, numerati progressiva-
mente da 1 a 10.000, e contrassegnata con le lettere da CN a C-Z
e da D-A a D-Q; e una incompleta, di 5000 biglietti, numerat;
progressivamente da 1 a 5000, e contrassegnata con le lettere D-R

Numero quattroceptomila (400.000) biglietti da lire cinquecento
(L.500), per un valore complessivo di L. duecentomilioni (L.'200.000 000)
divisi in quarantuna (41) serie, di cui la prima a complemento della
precedente fabbricazione, di DOOD biglietti, numerati progressiva-
mente da 5101 a 10.000, e contrassegnata con le lettere E-X ; tren-
tanove complete, di 10.000 biglietti ognuna, numerati progressiva-
mente da I a 10.000, e contrassegnate con 10 lettero E-Y, E-Z, e
da F.A a F-Z, e da G-A a G-L; ed una incompleta, di 5000 bi-

glietti, numerati progressivamente da 1 a 5000, o contrassegnata
con le lettere G-M.

Art. 2.

I Liglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e le

caratteristiche rispettivamente fissati dai due decreti Ministeriali

7 dicembre 1909, pubblicáti nella Gazzetta ufficiale del gegito¶ei
20 dicembre 1909, n. 303.

Art. 3.
Ai suddetti biglietti vorrà applicato il contrassegno di Stato, di

cui al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896, modificato dall'altro
dooreto 5 marzo 1908°

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta u/fleiale del
Regno.

Roma, 14 agosto 1917.

Il ministro: CARCANO.

MINISTERO
PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

1L MINISTRO
D'accordo col ministro delle finanzo ;
Visto l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 10 agosto 1910, n. 1031

e l'art. 10 del testo unico delle disposizioni relative alPimposta e

sovraimposta sui redditi realizzati in conseguenza della,guerra,ap-
provato con decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 971;

Decreta:
Sono approvate le seguenti norme per l'esecuzione del decreto

Luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1031 e dell'art. 10 del testo unico
approvato con deereto Luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 971.

froma, 15 agosto 1917.

Il ministro per i trasporti marittimi e ferroviari: R. BIANCHI.
Il ministro delle finŒnre: MEDA.

Norme per l'applicazione dei provvedimenti a favore
dell'armamento e della costruzione di pirosea,fg
a scafo metallico oggetto del decreto Luogotenen-
ziale 10 agosto 1916, n. 1031 e dell'art. 10 del testo
unico delle disposizioni relative all'imposta e so-·

vraimposta sui redditi realizzati in conseguenza
della guerra, approvato con decreto Luogoterte11-
ziale del 14 giugno 1917, n. 971.

°

PARTE PRIMA.
Art. 1.

Colui che abbia sequistato un piroscafo da carico coperto di ban-
diera straniera e ne abbia ottenuto l'ammissione nella marina
mercantile italiana entro il 26 agosto 1918, qualora intenda farlo
fruire delle agevolazioni stabilite dall'art. 10, comma 1°, del testo
unico delle disposizioni relativo allimposta e alla sovraimposta, sui
redditi realizzati in conseguenza della guerra, approvato col de-

ênato Luogotonenziale 14 giugno 1917, n. 971, e delPatt. 6 del de-
reto Luogotenenziale 10 agosto 1916, n.103), dovrà farne domanda
al Ministero per i trasporti marittimi e ferroviari (Direzione gene-
rale della mariaa mercantile). .

Nella domanda dovrà essere indicato il nome, il luogo di costru-
zione, la stazza lorda e netta del piroscafo ed il compartimento
d'iscrizione, nonché le generalità del proprietario ed il suo do-
inicilio.

Art. 2.
La stessa domanda dovrà essere fatta dal proprietario del piro-

scafo da carico nei cantieri nazionali, con dichiarazione di costruzione
posteriore al 24 maggio 1915 e che sia stato posto in esercizio con

handiora nazionale entro il 31 dicembro 1919, qualora intenda di
essere ammesso a fruire delle agevolazioni accordate dall'art. 10,
comma 2°, del testo unico citato nel precedente articolo, nonchþ
dell'art. 6 del menzionato deareto Luogotenenziale del 10 agosto 1914,
n. 1031.

Art. 3.
L'esenzione di imposta e sovraimposta concessa in base alPart. 10

del testo unico, tanto per il caso di piroscati acquistati alrestero
quanto per quello di picoscall costruiti nei cantieri nazionali non
si estende ai redditi derivanti dalla loro vendita.
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Art. A.
ÅllS ÊoÃhd tire'Tiete 4Agli articoÌí precedenti dovrà essere

pogrovato che l intera proprietà del piroseafo appartiene a citt>
difŠ italiánf a qualora kättasi di piroscafo apriartenente a Societ&,
ehe questa possede i requgstti richiesti dall'art. 8 del menzionato
decreto Luogotonenziale.
La prova del carattere di proprigth italiana del piroscafo deve

risultare da un estratto di matricola rilasciato dalla capitaneria
d'inscrizione del piroseafo.

11 possesso dei requisiti fissati dalPart. 8 del snaccennato dooreto,
par le Società dovrà tisultaès da oortificato del Ministero dell'indu-
shia e commercio.
Alla domanda dovra essere pure allegata, quando trattasi di piro-

seafo di nuova costruzione nello Stato, il certifteato comprovante
l'avvenuta inserizione alla la elasso del Registro nazionale italiano,
in ogni caso nella domanda dovra esserà fatta esplicita menzione

dell'obblige assunto dal proprietario di mantenere inscritto il piro-
seafo, se di nuova costrutione per einque anni nel Registro nazio-
nalé italiano, se acquistato invece all'estero, mentre già sia in

esercizio, per tre anni presso lo stesso Registro italiano oppure
presso 11 Lloyd's Register, la British Corporation, il Bureau Veritas
od altri registri di olassillea da designare dal- Ministero per i

trasporti.
Art. 5. •

Alle domani dovrà essere sempre unito un certifleato della ca-
pitaneria di porto d'iscrizione del piroscafo, attestante che esso à

destinato esclusivamente alítrasporto di merei, ciò che dovrà pure
risultare dal eertineato di classificazione del Registro nazionale ita-
liano o di altri dei registri di classifica indicati nell'articolo prece-
ente.

Art. 6.

Agli ëfetti dell'art. 10, comma 16, del citato testo unico e del-

l'art. 6 del decreto Luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1031, può
eysere considerato come nuovo ammasso a far parte del naviglio
mercantile nazionale 11 pitoscafo già coperto di bandiera nazionale
11 quale sia stato abbandonato agli assicuratori per inabilità alla

pavigazione prevista dall'art. 632, n. 5, del Codice di commercio, ed
accettato l'abbarídono si& 4tato dagli assicuratori venduto a citta-

dini italiani, oppure a Societå possedenti i requisiti indicati dal-
l'art. 8 del menzionato decreto e quindi riparato e messo in condi-
ziene di navigabilità.

. Le condizioni fissate dal presente articolo devono essere compro-
Vate mediante certificato della capitaneria di porto constatante la
cancellazione del piroscafo dalle matricole per efl'otto dell'abban-
dono ed i successivi acàuisti da parte di cittadini dello Stato o di
Società debitamente autorizzate e, tenore del menzionato art. 8. .

Art. 7.

L'accertamento del possesso dello condizioni richieste per l'am-

missione al godimento delle agevolazioni previste dai precedenti
articoli è affidato ad.una Cdinmissione composta:

del direttore genergie della marina mercantile;
di un capo divisione addetto ai servizi dell'Amministrazione

centrale della marina mercantile;
di un capo divisione del Ministero delle finanze.

Art. 8.
In base all'accertamento di cui all'articolo precedente sark emesso

11 decreto del ministro per i trasporti marittimi e ferroviari (di con-
oerto col ministro delle finanze) per l'ammissione del piroscafo al
godimento delle agevolazioni previste dal 1° e 2° capoverso del-
l'art. 10 del giå eitato testo unico approvato con deereto Luogote-
Benziale 14 giugno 19179 v. 971.

Art. 9.
La decorrenza dell'esercizio etiettivo richiesto per Pammissione

del piroseafo alle agevolazioni di cui à cenno nel precedente arti-
colo à ßssata dala data d'inizio del primo viaggio intrapreso dal
pirosegfo dopo la nazionalizza2ione provvisoria o dennitiva com-

provato mediante certiûoato dell'autorità marittima AW14gn
dell'autorità consolare all'estero.

Art. 10.
11 proprietario del pirosento ammesso al godimento dello agefoe

lazioni ha diritto ad aver espia del decreto Ministeriale previste
dai precedenti articoli.

Art. 11.

A cura della competente capitaneria di porto sarà preso nota nella
matricola del piroscafo del rilascio del decreto agli effettL del•
l'art. 8 del decreto Luogotenonzlale 10 agosto 1916, n. 1031.
La competente agenzia delle imposte sarà informata a ours del

Ministero delle finanze.
Art. 12.

pll'atto di nazionalità provvisorio e definitivo del piroseafo sara
preso nota della inibizione, per la durata di 5 anni, della vendita
totale o parziale a persona o Società non autorizzata ad essere

proprietaria di navi italiano a senso dell'art. 8 del decreto Luogo-
tenenziale 10 agosto 1916, n. 1031.
Sul ruolo di equipaggio poi dovrà essere fatta menzione dell'olm

bligo fatto al piroseafo di essere classificato per cinque anninelfte-
gistro italiano a decorrere dalla data dell'ammissione al godimento
delle agevolazioní che figurano nel deereto, se trattasi di piroscafo
di nuova costruzione, e per tre anni presso il registro medesimo o
di altro dei registri di elassifloa indicati alPart. 4 se tratt4ei di
piroscafo acquistato all'estero, già in esercizio.

Art. 13.

Qualora la propriet¾ del piroscafo subisea modificazioni non cor-
rispondenti alle prescrizioni del 5° capoverso dell'art. 10 del pre-
citato testo unico,oppure 11 pirpscafo stesso perda la classifloatione
del registro nel quale à insgritto, la capitaneria di porto di in-
scrizione dovra informarne *il Ministero e la competente agenzia
delle imposte.

Art. 14.
La perdita del diritto a godere delle agévolazioni previste dal-

I'art. 6 del decreto Luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1031, o del
lo e 2° capoverso dél testo unico, dovrà sconstare da decreto mo-
tivato del ministro per i trasporti marittimi e ferroviari deg guale
decreto sarà data data comunicazione al ministro delle finanze.

La perdita delle agevolazioni fissate dall'art. 10 del testo unico

(1° e 2° capoverso) e dell'art. 6 del decreto del 10- agosto 1916, nu-
mero 103l, ocorrera daEa data dell'atto in virtù del quale11 pi-
rosenfo passo in proprietà di stranieri o dal giorno in cui 11 piro-
scafo perdette la classificazione del registro.

PARTE SECONDA.
Art. 15.

Colui che intenda costruire un piroscato da carico In cantiere na.
zionale agli effetti del deareto ,Luogotenenziale 10 agosto 1916, nu-
mero 1031, nonchè del predetto testo unico, dovra farne esplicita
menzione nella dichiarazione prescritta dal regolamento 12 gen-
naío 1913, n. 107, indicando che il piroseafo da costruirsi sarà de-
stinato esclusivamento al trasporto di merci.
Oltre alla diebiarazione relativa alla costruzione dello scafo do-

vranno esserne fatte altre per le macchine, caldaie ed apparecchi
ausiliari da costruirsi nello Stato, conformi agli uniti moduli.

Art. 16.

Per ottenere la concessfone dell'importazione in franchigia dal-
l'estero dei materiali da impiegare nella costruzione dovranno os-

servarsi le norme del citato regolamento 12 gennaio 1913, n. 107,
tenendo conto delle speciali condizioni stabilite dal decreto Luogo-
tenenziale 10 agosto 1916, n. 1031, e specialmente:

a) che la franchigia é accordata per tutto il materiale estere
necessario alla costruzione degli scafi, degli apparati motori, delle
caldaie e degli apparecchi ausiliari, per macchinari finiti o parti
lavorate di essi, di guisa che, oltre ai materiali metallici speciûcati
ndl caca annesso al suindicato regolarnento, possono importarsi
ia franchigia materiale di costruzione di qualsiasi altramateriä;

b) che sono da ritenere come facenti parte degli seaß, agl:
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ettetikgella ,1mpagaziona in franchigia dei materiali da costru-
zione, tutte le parti di complemento e di arredamento marinaresco
dalle navi e l'attrezzatura, compresi gli oggetti di dotazione e di
ricambio proscritti dai regolamenti marittimi;

. c) obe per tali Importazioni non sono stabilito limitazioni di

qualità e diquantitä salvo quelle derivanti dai preventivi'dei mate-
riali occorrenti allo costruzioni, approvati dagli uñiei marittimi di
vigilanza, e dalle note suppletive del pari approvate dai detti uf-
fici. •

Art. 17.
Le domande tendenti ad ottenere, a tenore dell'art. 7 del decreto

Luogotenenziale citato, il trasporto mediante piroscafl requisiti dei
materiali per la costruzione degli seafi e delle macchine, caldaie o

meccanismi ausiliari di macchinari completi o di parti lavorate di
essi, dovranno essere dirette al Ministero per i trasporti marittimi
e ferroviari (Direzione generale della marina mercantile) per l'ul-
tarfore corso.
Nella domanda si dovrannò dare esatte indicazioni sui materiali,

sulla ubicazione degli stabilimenti di produzione, sulle località nelle
quali può procedersi all'imbarco e sull'epoca nella quale saranno

pronti per la consegna.
Art. 18.

Quando alcuno dei piroseafi contemplati dall'art. 4 del decreto

Luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 4031, entri in effettivo esercizio
nel termine prefisso dal successivo art. 5, cioë entro due anni dalla
data della dichiarazione di costruzione, ed abbia ottenuto dal Re-

gistro nazionale italiano l'inscrizione alla la classe, l'uffleio di porto
competente no dark avviso alla dogana affinché possa dare scarico

alle bpllette di temporanea importazione del materiale estero im-

piegato nella costruzione.
Art. 19.

Qualora nel termine prescritto dal sopracitato art.5 un piroscafo
nousiaontrato in esercizio oppure non abbia ottenutalainscrizione
alla la classe del Registro nazionale italiano l'ufficio di porto com-

petente, ne dark avviso al Ministero dei trasporti (Direzione generale
della marina mercantile); il quale disporrà che sia sospeso il pagamento
del corypenso di costruzione tinchè non siago stati soddisfatti i di-
ritti doganali dovuti sul materiale introdotto temporaneamento in

franchigia, o darà in pari tempo di ciò notizio, al Ministero delle
.finanze (Direzione generale delle gabelle) perché, provveduto alla
riscossione dei suddetti' diritti ne infortni 11 Ministero per i tra-

sporti.
Art. 90.

Por la vigilanza sulla àsatta applicazione dell'art. 8 del decreto

Luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1031, presso il Ministero per i

trasporti (Direzione generale della marina mercantilo) sarà tenuto

un librd-registro diviso in tre parti.
Nella prima parte saranno inscritti i piroscall contemplati dall'ar-

tieolo 1 del detto decreto.
Nella seconda parte quelli contemplati dall'art. 'l
Nella terza parte quelli contemplati dagli articoli 4 e 5.

Nella prima parte saranno segnato per ciascun piroscafo:
a) le generalità risultanti dall'atto di nazionalith;
b) gli estremi del decreto Ministeriale di cui all'art. 3;
c) pel triennio duranto 11 qualo godonó della esenzione fiscale

saranno annotati gli eventuali passaggi di proprietà;
d) le caratteristiche della classe del Registro nazionale ita-

liann o di altro registro riconosciuto, le rinnovazioni, modifieho o

perdito di classifica.
Poi piroscafi inscritti nella seconda parte saranno fatte le stesso

annotazioni, ma quelle relative allo lottere c) e d) si estenderanno
addun quinquennio.
Per quelli inscritti nella parte terza si annoteranno:

a) le generalifà risultanti dall'atto di nazionalità;
b) gli eventuali passaggi di proprietà pel periodo di un quin-

quennio é

c) lo caratteristiche della classe del Regist o nasionale ita-

liano, le rianovazioni, modifiche o perdite di classiflehe perlo gt#es.
periodo di un quinquennio.
Le ann tazioni relative alla proprietà ed al passaggi dipro

dovranno essere accompagnato da dichiarazione che trattasiji i
tadini italiani e quando trattasi di Società che esse sono regolar-
mente costituite in conformità di qanato è prescritto nel 5° capo-
verso dell'art. 10 del ripetuto testo unico aggiungendo i rispettivi
domicili o sedi.
Pel piroscatl inseritti nella seconda parte e terza ove risulti Je

perdita della classifica del Registro nazionale italiano prima che
termini il quinquennio si applicherà 11 2° comma dell'art. 5 dello

legge 13 luglio 1911, n. 745.
Il ministro per i trasporti marittimi e ferroviari: R. BIANCHI

Il ministro delle ßnanse: MEDA.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E IL MIÑISTRO DEL TESORO

Veduti i decreti Luogotenenziali 28 giugno 1917, n. 1035, e 26 10
glio 1917, n. 1269;

Decretano :

Art. 1.

Sul fondo di cui af RR. decreti 18 agosto 1014, n. 827, e 23 mag-
gio 1915, n. 7 t l, sono concesse lo seguenti anticipazioni a ciascuno
degli Istituti di credito agrario sotto indicatt:

Cassa di risparmio del Banco di Napoli perle Casse provineiali
di credito agrario che essa ges',isce ai sensi della legge 2 febbraie
1911, n. 70, L. 10,000,000.

Cassa provinciale di credito agrario per la Basilicata, L. 1,500,000.
Istitnio di credito agrario Vittorio Emanuele III per leCalabrio,

L. 1,000,000.
Cassa ademprivile di Sassari, L. 1,500,000.
Federazione per il credito agrario nello Marche per le Casse

agrarie della regione. L. 1,000,000.
Federazione per il crertito agrario nell' Umbria per le Casse

agrarie della regione, L. 500,003.
Istituto nazionale di credito per la cooperazione, L. 2,000,000.

Art. 2.

Lr,somministrazione delle anticipationi di cui all'articolo preco-
dente, è afEdata al Banco di Napoli.
Le somme che risultino eventualmente esuberanti ai bisogni di

uno degli Istituti indicati nell'articolo precedente, possono essere
attribuito ad altri Istituti per i quali l'anticipazione assegnata si
dimostri insufficiente.

Roma, 19 agosto 1917.
Il ministro per l'agricoltura: RAINERI.
Il ministro del tesoro: CARCANO.

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti
e delle gestioni annesse

AVVISO.
Si rende noto che à stato dichiarato lo smarrimento del mandato

n. 5957-1083 di L. 13.877,89 a favore del comune di Fleechia, emesso da
questa Direzione generale il 3 marzo 1917, sulla sezione di R. teso-

reria provinciale di Novara, in conto del mutuo di L. 14.000, con-
cesso al detto Comune con decreto Luogotenonziale 9 dicembre
1915.

Chiunque l'avesse rinvenuto o lo rinvenisse dovrà farlo perve-
nire a questa Diroziano generale: in caso diverso, tràscorso un

mese dal presente avviso, sarà rilaseisto il duplicato del succitato

mandato, ai sensi degli articoli 470 e 471 del regolamento di con-

tabilith generale dello Stato.

Roma, 22 agosto 1917.
Il direttore generale: GALLI.

CORTE DEI 00NTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidato dalla sezione IV
Adunanza del 17 marzo 1917:

II. marina.
Tricarico Cosima di Vespro Emilio, marinaio, L. 780 -- Angelinita

rico di Alessandro, id., L. 630 --- Cacciola Gaetano di Giovanni,



869A «GAZZETTK UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

dannonieros L, 630 - CatilÍnr Ísidoro di Rosario, marinaio,
& 080«

R. Snanza.
.

blarials QIovanni di Glaeomo, guardia, L 840.

Riprese in' esame.
(Aumento di pensiono).

Alberghini Elisa di Melloni Giuseppe, soldato, L. 100 - Tosi Dome-
hica di Tosi Giovanni, id., L. 100 - Negri Maddalena di Pa-
lazzi Emilio, id., L. 50 - Albasini Ambrogina di De Francesco
Tommaso, caporale,,L. 100 - Frittoli Teresa di Grifilgni Giu-
seppe, soldato, L. 50 - Nosella Rosalia di Danelon Giovanni, id.,
L. 100 - Alario Angela di De Palma cav. Francesco, maggiore,
L. 50 - Bossi Angelina di Cocquio Girolamo, soldato, L. 100 -

Di Mola Antonia, di Reo Luigi, id., L. 100 - Brambilla Cleonice
di Zanella Remigio, id., L. 60 - Ardone Carmela di Biscione
Michele, esporale, L. 100 - Fiorani Giuditta di Pausillo Giu-
seppe, id., L. 200 - Cotti-Cogetti Francesco di Lorenzetti Vin-
cenzo, soldato, L. 250 - Bodrlot Margherita di Berrino Luigi,
capocale, L. 50 - Pagano Maria di Santoro Carmine, soldato,
L. 50.

Tgo ,Maria di La Sala Antonio, soldato, L. 50 - Giannone Ma-
rietta di Iadono Giuseppe, id., L. 50 - Mansueti Battista di Le-
sti Giacomo, id., L 50 - Gavallone Giacinta di Granocchia Giu-
seppe, id., L. lö0 - Buonamici Elena di Buonamici Luigi, co-
Jonnello, L. 50 - Immediata Giovanna di Parnese, soldato,
L. ð0 - Batti Clelia di Giannotti Olindo, caporale, L. 50 -
Giuntoli Argia di Nieri Giovanni, soldato, L. 150 -- Pollano,
Anna di _Dadone Francesco, id., L. 100 - Bortolotti Elisa di Me-
diof Angelo, caporale, L 100 - Graziani Lucia di Rossi Luigi,
soldato, L. 100 - Pagnanelli Amalia di Soulzini Albino, id.,
b. 100.

Mostini Prudenza di Cardinali Anierico, soldato, L. 100 - Pedt'ini
'

Maria di Zaninoni Giovanni, id., L. 100 - Ameglio Ernilla31
Schlani Augusto, caporale, L. 50 - Salvatorelli Agnese di Freá•
chitto Antonio, soldato, L. 50 - Zamparutti Maria di Zito-
chiatti Paolo, caporal maggiore, L. 50 - Bullon Luigia di fam-
paring Francesco, soldato, L. 100 - Venturi Enrioo o Enrica di
Quartieri Pieyro, id, L. 50 Roncaroni Maria di Erzi Angelo,
id., L. 50 - Faratto Filomena di Raffa Pasquale, id., L. 50.

Bodassi Chiara di Malandrin Primo, soldato, L. 100 - Fantuzzi Va-
lentina di Dinolli Antonio, id., L. 50 - BËttagelli Antonfidi
Borsato Leonardo, id., L. 50 - Pistininzi Domenica di

_

Pace

Bruno, id., L. 50 - Falagiani Gelsomina di Mennacci
. Adelindo,

id., y 100 - Passeri Rita di Fusilli Luigi, id., L. 50 - Fossati
Clara di Fossanetti Tommaso, c. cann., L. 50 --- Petri Maria di
Lucchesi Vincenzo, soldato, L. 100 - Campania Maria di Moni
tesano Antonio, id., L. 150 - Siciliano Faustina di Base Leo-
poldo, id., L. 100.

Spataro Giacoma di Guarnaccia Angelo, soldato, L. 50 - Santinami
Zelinda di Fé Giovanni, id., L. 50 - Paroni Amelia di Cala-
bresi Giovanni, id., L. 200 - Perissenotto Santa di Martini
Vito, id., L. 500 -' Candini Argia di Bigfani Francesco, capo-
rale, L. 150 - Ventura Giuseppina di Buganó Alfredo, soldato,
L. 50 - Seramaglia Maria di Scramaglia Agostino, id., L 50 -
Parigi Luisa di Frizzi Adolfo, id., L. 50 - Ramella-Cravaro
Linda di Ramella Paía Poyce, id., L. 100 - Salsa Angela di
Vandoni Giov. Battista, id., L. 50 - Vieri Giulia di Agati An-
gelo, id., L. 100 - Piazzoli Maria di Ghislandt, Anselmo, id.,
L. 100 - Rodh Maria di Maori Vincenzo, id.,ghä0 - Poleini
Tugenia di Mologni Luigi, id., L. 100 - Toma Catterina di
Gioira Dionigi, id., L. 100 - Gasagrande Giuseppa di Rigon Gia-
como, id., L. 150.

Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro
(Siervizio della µroprietà intellettuale)

ELEFOO n. 11 delle opero riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 ggosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756, approvato con
. decreto 19 settembre 1882, n. 10121serie 3'), registrate durante la P quindicina del mese di giugno 1917.

o DATA
.° © e NOME
.Ñ Ë"' NO3iE della pubblicazione
e Ñ TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato pegg

.5
* DELL'AUTORE

ladichiarazione rappresentazione
dell'opera

I - Opere drammatico-musicali
(comprese lo riduzioni complete)

17582 6832) Zagari Giovanni « celesti figlie ». Operetta in 3 atti su li- Zagari Giovanni e Inedita. y- Mai rappesentata.bretto dello stesso>Giovanni Zagari. - Da Grossi Fran-
- Pa.rtitura musicale. - Art. 23 klin

IV - Opere cinematografiche
(Films).

19543 ô8563 Caesar nun, in « La Principessa ». Opera cinematografica | Caesar film (Casa di Tipografia « Arte muta > in Na-
Roma su. pelucola dichiarata lunga m. 1600. - Giuseppe Barat- poli, 3) aprile 1917. - Mai

Depositati 80 campioni difilms col suoto tolo). proiettata.
edito deil'azione

V. - Opere coreografiche e mimodram-
maticho o VI. - Opere didattico-
musicali.

87544 68365 Pineschi Aseglie < Venere ». Trilogia della bellezza. Opera Pinoschi Azeg!io luodita. - Mai grappresentata.
mimodrammatica diYisa la 3 parti (epo--
che). - Art. 23

Roma, 23 luglio 1917. Par i' direttore: G. GIUL10ZZL
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1VIINISTERO I3EL TESORO
Diregiosse gezaerale del Debito pubblico

(Wanco n. 7). in Pubblicazione per rettiflÊhe d'intestazione
Si dichiara che le rendite soguenti, .per errore occorso nelle indicazioni dgte dai richiedenti alPAmministrazione del Debito ptib-

blico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece latestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, os-
sendo que'lle ivi risultanti lo vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

G

o
e 2 .9 Ammontare

:g Debito 5 della Intestazione da rettificare Tenore della ,rettiûca

o* A rendita annua

1 3 ~4 5

591085 3.50 °/o 756542 560 - Stanco Giovanna fu Canio, nubile, dom. in Stanco Maria-Giovanna fu Canio, nubile,
Calitri (Avellino) dom. in Calitri (Avellino).

73311 > 518E86 70 - Cassiano-Ascheri Caterina fu Santino, nu-
bile, dom. a Marmoreo frazione di Casa-
nova (Genova)

y > 406933 70 - Cassiano-Ascheri Caterina fu Angelo, moglie
di Aguirolo Antonio ecc.

416093 70 - Cassiano-Ascleeri Caterinafu Angelo, moglie Cassiano-Aschero Angela Maria CalleriÉËdi Queirolo Antonio di Francesco ecc. fu Angelo, moglie di tjueirolo Ambrogio
418642 103 - Ascheri-Cassano Caterina fu Angelo, mo- Antonio ecc.

glie di Cairolo Antonio ecc.

426855 17 50 Cassiano-Ascheri Caterina fu Angelo, moglie
di Quirolo Antonio ecc.

578314 35 - Cassiano-Ascheri Caterina fu Angelo, moglio
di Queirolo Antonio ecc.

605028 3.50 °/, 00191G 70 - Ferrar) Antonio di Giuseppe, dom. a Lago- Ferraro Antonio di Giuseppe ecc., coine
Mista negro (Potenza) contro.

603988 3.50 °/ 231509 1365 - Prole nascitura di Serra Luisa fu Carlo, mi- Prole nascitura di Serra Maria-Luisa fu
nore, sotto la patna potestà della madre Carlo ecc., come contro; con usufrú¾
Manino Carlotta fu Francesco, dom. a vitalizio a detta Serra Maria-Luisa fu
Torino; con usiifrutto vitalizio a detta Carlo.
Serra Luim fu Carlo

A termini ,dsll'art. 187 del regolamento generale sul debito pubblien. approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298. si didida
chiunque possa avervi interesse chs, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intastazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. L8 agosto 1917. 11 direttore generais: GARBAZZI.

Sa Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara cho le rendite seguenti, por errore occor'so nelle indicazioni date dai richiedonti all'Amministrazione del Debito pubblieg
vennero intestato e vincolato dome alla solonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari dello rendito stesse:

e.-S 5 Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
Dooito

1 2 3

601011 3.50 °/o 471298

> 633352

593230 > 2d7¾9

091816

579088 > 6920$1

140 - Valenti Gioranni e Vittorio fu Pietro, mi-
nori, sotto la patria potestà de11a madre
Corinna Albertosi fu Giovanui-Battista,
ved. Valenti, dom. a Tortona (Alessandria)

49 - Valenti Giovanni, Vittorio e Valentina fu
Pietro, minori, ecc. como sopra

10 50 Ruggia Europia fu Michele, nubile, dom. a
Romano Canavesa (Torino)

7 - Ruggia Eurosia fu Michele, minore, sotto la
protutela di Enrico Antonio /g Michele,
dom. a Romano Canavese (Tormo)

1 2 50 Rinaldi Gabriella fu Raffaele, nubile, dom.
a Buonabitacolo (Salerno)

Valenti Valentino-Giovanni e Vittorio fu
Pietro, minori, ecc. como contro .

Valenti Valentino-Giovanni, Vittorio e Va-
lentina fu Pietro, minori, ecc. como contro

Ruggia Eurosia fu Michele, minore, sotto la
tutela di Ruggia Anselmo, dom. come.
coatto

Ruggia Eurosia fu Michele, nubile, ecc.

Rinaldi Maria-Gabriella fu Raffaele, nubile,
ecc. come contro

602394 2 32156 70 - Mangiamele Calogera fu Giuseppe, nubile, Mangiamelf Calogera, ecc. come contro
150233 58 50 dom. in Corleone (Palermo)

A, termini dell'art. 167 del regolamento generals sul Deþito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffido
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un Inese (1:4119 data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non eleno stato
notißcate opposizion) a questa Direzione generale, lo intestudog suddette saranno come sopra rettilleato,

ßema, 28 luglio 1911, li dírettore generait :GARBAZZl,
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(mm «¾ 36 Pubblicazione.
Si tettfloa che è stato donnar,iato lo smarrimento dello sottoindicate ricevuta relative a titeli di debito pubblico presentoAi per oppy '

kalliiöki.
ktarmînt dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque passa avervi interesso, che trassorso na tae si

dalha .data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a cht di ragia ne
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarca di ness na
valore.

ESTiŒVI DELLE RICEVCTE M1ARRITE

.2 2
'

Titoli del debito pubblico
.Ë e § Data Quantitå Ammontare
e - c> Udì cio
o(Ë della Intestazione della ricevuta

glij ricevuta
che rilascið In ricevuta Rendita Capitale

lß$3 14-2-'917 Bauca d'Italia (Sede di Lino Salvatore di Antoniño. (Pos. 602638) .
- 2 - 10 50 Consol. 1-1-1917

Palermo) 3.50 /o
'43 24-4-1917 Banca d'Italia (Succur- Attili Luigi fu Giuseppe. (Pos. 603003) .

. . - 3 - P. N. 1500 - . -

sale di Pesaro) 4,50 /,
3643 19-1-1917 Banca d'Italia (Sede di Mocellin Matteo fu Giuseppe. (Pos. 003005) . - 1 - 17 50 Con of. 1-1-1917

Milano) 3,50 %
10214 21-3-1917 Banca d'Italia (Sode di De Simone Pasquale. (Pos. 603351) . . . .

- 1 - 35 -. Consol. 1-1-1917
Napoli) 3,50 %

137 3-1-1916 Intendenza di finanza di Falcone Anastasio. (Pos. 554948) . . . . . .

- 1 - 30 - 1000 - 1-1-1910
Chleti P. N. 5 |

22 28-4-1917 Banca d'Italia (Agenzia Comotto Ettore fu Augusto, vice-presidente 1 - - .N.5 & 1500 - -

di Biella) della Società commercio ed arti belle M. S.
cd istruzione di Biella. <Pos. 6]l010)

Roma, 28 luglio 1917. Il direttore generaic: GARBA ZI.
IIIIILL .Lilli.---- -- -- ---- --_ - -Ji.

Direzione generale del tesoro (Divisione portalogno)

U prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento del dazi doganali d'importazione ò ßssato per
oggi, 23 agosto 1917. in L 145,57.

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL 00MMEROTO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio.
Camino medio uniciale agli aKetti dell'art 30 del

Codice di commercio accertato il giorno 22 agosto 127,
da valere per il giorno 23 agosto 1917:
Franchi

. . . . ,
129 10 I t? Dollari

. . . , ,
7 45 l ¡S

Lire éterlino . . 35 40 lis Pesos carta . . .
3 19 li3

Tranchi svizzert 168 73 lid Ure oro .°. . .
-

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

settore italiano.

L'Agenzia htefani comunica :

ornando suprento, 23 ryosto 1917 - (Boiloihino di gue'•ra
n. 82t).
Nella giornata di ieri, quarta delb battaciin sulla fronte Giulia,

abbiamo fatto ansera sensibili progressi all ala nord dela linea e

conseguito nuovi successi a quela sud. lì w m:co rengi o UrM-
mente ala nostra pressione, molMpUea 1 stioi ritorni o o:wisi.

Le nostre truppe respingono dalle posizioni conquis e i suoi con-

t"attacem, e proseguono ennam ute al rag inngim o dei Ica

obbietti i.

L'arma dellfaria ha anche iericooperato al successo: i nostri io.

Jivoli e le nostro aeronavi hanno fulminato il nemico, rovesciando
su di esso oltre dodici tonnellate di proiettili.
I prigionieri catturati a tutto ieri sommano a circa 250 pfilciali

e a più di 16.000 aomini di truppa.
Sulle fronti tridentina e carnica s1 sono ripetute piccole azioni

locali di limitata importanza.
Cadorna.

Settori esteri.
L'offensiva inglese nella Fiandra che aveva avuto una breye sosta

per assicurare il possesso delle posizioni nemiche conquistate, ha
ripreso ieri tutto il suo vigore a minateia seriamente la città di
Lens che o però strenuamente difesa dalle truppe tedesche-le quali
non varebbero che fosse loro strappata quella importante posizione
strategica che può dirsi esser quasi la chiave dell'occupazione delle
Fiandre. Oltre l'investimento di Lens, gli inglesi hanno riportato,
dopo accaniti combattinienti a nord di Ypres,; importanti successi
stabilendösi sulla via Ypres-Menin ed occupando larghe zone del
territorio invaso, catturando prigionieri e materiale bellico.
Anche i francesi baono resistito con grande valore ai ripetuti,

violenti contrattacchi tedeschi che con randi forze hanno invano
cercato di riprendere le perduto posizioni intorno a Verdun;special-
mente•al nord della fattoria di Normont e sul Mort-Homme..¶
Le notizio da Pietrogrado fanno ritenere prossimo un attacco te-

deseo su Riga; aspettandolo, conforta che i russi-rumoni hanno po-
tuto arginare l'invasione della Moldavia costringendo i bulgari-
austro-tedeschi ad una sosta che dà speranza, di maggiori successi.
In Mesopotamia e nel Caucaso si sono verificati degli econtri non

sperò importanti.
La guerra aerex à stata molto viva e dispacci da Londra nar-

runo di un nuovo raid di apparecchi tedeschi sulle coste inglesi.
Ma rgiori particolori sulle varie fasi della immane guerra sono

àMi dai segnen dispacci deTAgenzio Stefani, la quale comunica
vore To perdite dela marina mercantile dell'Intesa per opera della
brigantesca guerra dei schiomarini tedeschi:

LONiß , D. - a comunicato del maresciallo Haig, del pomerig-
di e

,
0;ee: C nservismo le posizioni conquistate ieri .mattina

sobb :M su i Poe di us. Facemmo in alcuni punti nuovi
p sted. Ci in droninano di nuovo terreno anche dinanti o.llo
gadoni prese al 15 coro. a noil-ovest e a nord di Lens, o ció

, dopo violenta lotta, duraute la quale nuovi contrattaccht tedesbhí
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furono resplati dal nostro fuoco di mitragliatrici di fucileria~e di
artiglieria.
LO DRA, 22. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice:
Stamane ad est e a nord-est di Ypres abbiamo intrapreso con

successo operazioni per la conquista di una serie di punti impor-
tanti e di fattorie fortificate, sei delle quali ad alcune centinaia di
yards dinanzi alle nostre posizioni a cavaliere della strada Ypres-
Mènin e fra Langemarck e la ferrovia Ypres-Ro1ers. Il combatti-
mento à stato accanito su tutti i punti. I tedeschi hanno nuova-
mente sforrato ripetuti contrattacchi e le nostre mitragliatrici e i
nostri cannoni hanno inflitto loro gravi perdito. La lotta è stata
specialmeate Violenta in vicinanza della strada Ypres-Mènin, ove i
tedeschi combatterono disperatamente per conserYare un punto ele-
Vato di terreno.
Abbiamo fatto.avanzare la nostra linea sopra un fronte di circa

un miglio e sopra una profondità di circa 500 yards. Ci siamo im-
padroniti di una importante posizione per l'osservazione verso est
e ci siamo stabiliti nella parte occidentale del Taillis Inverness.
Più a nord abbiamo spinto innanzi la nostra linea sopra un fronto
di due miglia e mezzo e sopra una profondità che supera mezzo
miglio nel punto pin ,avanzato. I difensori delle fattorie e dei punti
fortificati da. noi conquistati resistettero con accanimento. In nu-

merosi casi doveipmo combattere durante la maggior parte della
giornata per impadrontrei di posizioni isolate.
Abbiamo fatto durante queste operazioni oltre 250 prigionieri;

ma, dato l'accanimento del combattimento, il numero dei prigio-
nierl é proporzionalmente molto inferiore alle perdite totali in-
flitte ai tedeschi. Durante 11 combattimento di ieri, in vicinanza di
Lens, prendemmo 194 prigionieri, ciò che porta a 378 11 numero.
dei prigionieri da poi fatti in questa regione dalla mattina del 15

corrente. Durante lo stesso periodo abbiamo preso pure in questa
regione 31 mitragliatrici e 2l mortai da trineea, secondo i calcoli
fatti finora.
Ieri da una parte e dall'altra grande attività aerea e violenti

combattimenti. Abbiamo abbattuto dodici aoroplani tedeschi e ne

abbiamo costretti altri cinque ad atterrare sbandati. Mancano do-
dici nostri aeroplani, due dei quali si sono urtati sulle retrolinee
tedesche durante un bombardamento.
PARIGI, 22. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dico:'
Durante lå notto l'artiglieria nemica ha violentemente bombar-

dato le nostre prime linee in vari punti del fronto dell'Aisne. I to-
des'chi hanno lanciato ripÏutamente forti attacchi nella regione
della fattoria di Mennejean, ad est di Bray, a sud di Bovelle, fra
Ailles e il Monumeat de Hurtebise e sull'altipiano di Californie.
Ovunque le nostre truppe hanno mantenuto integralmente le loro

posizioni ed hanno fatto prigionieri. Sulla riva sinistra della Mosa
abbiamo respinto ieri alla fine della giornata un violento contrat-
tacco tedesco diretto contro la quota 301 e 11 Mort Homme. Alcuni
elementi nemici erano rinseÍti a prender piede in una. nostes nuova
trinces di prima linea, ma sono stati ricacciati da un bfillante ri-
torno o1Tensivo, il quale ei ha procurato 80 prigionieri.
Le nostre ricognizioni si sono sp:nto fina alle vicinanze del villag-

gio di Forges.
Sulla riva destra il nemico ha pure tentato ripetutamente di ri-

cacciarci dalle posizioni che abbiamo conquistato e specialmente al
nord della fattoria di' Norplout e alla quota 314. Il nostro fuoco ha
intlitto perdite eleYate agli assalitori ed ha infranto le ondate di
assalto che non sono riuscito in nessun punto ad avvicinarsi alle
nostre linee. A nord, del bosco di Caurières gli attacehi accompa-
gnati da liquidi inflammati non hanno avuto maggior successo 11
nemieo non ð riuscito che ad aumentare le sue perdite.
La cifra dei prigionieri validi da noi fatti dal 20 corrente ha

raggiunto finora i 6116, fra cui 174 officiali. I nuovi prigionieri
presi nei ricoveri durante la giorriata di ieri non hanno potuto an-

cora essere enumerati. Inoltro 600 prigionieri feriti vengono cutati
nelle nostre amblanãa

Secondo nuove informazioni ò stato dai noi reocolte un inypero
tanto bottino specialmente noi tro tunnels del Mdtt Bommeiche
sono stati trovati orgamzzati coine posti di. soccorso e con'le istal
lazioni elettriche intatte. In questo punto abbiamo fatto prigioriihti
un completo stato maggiore di reggimento, con un comandante
di corpo e un ufficiale ingegnere.
Sul rimanente del fronte nulla da segnalare.
PARIGI, 22. -- Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Lotta di artiglieria abbastanza violenta nelle regioni di Braye e

di Cerny.
In Champagne nostre batterie hanno coeguito tiri effloaci e di-

strutto nuovamente sorbatoi di gas dell'avversario.
Sul fronte di Verdun il nemico ha reagito durante la giornata

colla sua artiglieria, specialmente sulla riva sinistra della Mosa
ma non ha fatto alcun tentativo di attacco sulle nostro nuovo po -

SIZIOOL
Un nostro pezzo pesanto La abbattuto un pilone che serviva da

osservatorio al nemico a Romagne-sous-les-Cãtes. ·

Giornata calma sul resto tiel fronte.
PIETROGRADO, 22. - Dispacci dal fronte di Riga segnalano ige-

Timenti delle truppe tedesche in direzione di Mitau.

PIETROGRADO, 21. --Un comunicato del grande stato maggiore
in data di oggi dice:
Fronte occidentale - In direzione di Vilna vivo scambio di fuoco.

Attività più intensa Ilell'artiglieria nemida nella regione a nord del

lago di Crisviaty. In direzione di Vladimir Volainsk, a nord di'Za-
tourtzy, i tedeschi, facendo emissioni di gas, tentarono di prendere
Poffensiva, ma furono arrestati dal nostro fuoco.

Fronto romeno. - Sul flume Bystritza, nella regione a sud-est di
Kroutche, il nemico lancio parecchi attacebi, che furono respinti
dalla nostra fanteria. In direzione di okna nella giornata del 20 il

nemico effettuò un'energica olkneiva lungo il tiume Slonik, nonchà
lungo la cresta tra i umni Sionik ed Oituz. Verso sera esso riuscì
a progredire alquauto, I combattimenti per 11 possesso di Fabrika
Destaklorie continuarono pe: Lutta la giornata del 20 con Varie al-
ternativo di successo. Ad est o a nord-est di Sovje il nemico lanciò
aceaniti attacchi e versa sofa riusci ad impa.dronirsi di una piccola
parte delle trincee rumene. In direzione di Foksoanig ad ovest della
ferrovia Fokscani-Ajoud i romeni respinsero tutti gli attacchi te-
deschi. Ad est e a surl-est dais ferrovia con una serio di contrat-
tacchi i roineni sloggiarono il nemico dalle trineeo che aveva occu-
pato la vig:Iia e ristabilirono la situazione. Sul rimanente del fronto
fuoco di fucileria.

'

Fronte del Caucaso. - Situazione invariata.
Mar Baltico. - 11 19 corrento alcuno squadriglie di idrovolanti

nemidi eŒettuarono tre raids sul litorale dell'Escl, nel golfo di Riga.
Nostri vejivoli presero il To'o, attaccarono 11 nemico o lo costrin-
sero a darsi alla fuga. Aeroplani riuscirono a gëttar bomba sulla

città di Arousboarg. Nostri velivoli effettuarono un raid sul lito-

rale della Carlancla ove Muciarono bombd su opero militari del
nemico. In direzione di Baranovitcht Velivoli nemici lancíarono
bombo sulla stazione di Ord.
LONDRA, 22. - Un comunicato ut11eiale sulle operazioni in Meso•

potamia dico: Nostre colonne attaccarono il 19 i turchi presso Shar
hraban sulla riva sinist:a de!!a Diala. 11 nemico oppose poca resi-
stenza e ripago prec3pitosamr na sulle colhue di Hamrin. Kinta-
nemmo padrom th Shahraban
LORDRA, 2?. - Un comunierto del comandante in capo della Me-

tropoli dice: Dieci aeroplani nemici sono äpparsi stamane verso le
10 e lyt sulla costa del Kent presso Ramsgate.\Immediatamente at•
t::ccati con violenza dai nostri velivoli navali e terrestri, nonch6
dai cannoni della difesa gli assalitori non hanno potuto o,vanzare.
Una giocola squadriglia nemica si è diretta verso ovest imo a Mar.

gate poi ha ripreso il volo verso il mare; gli altrihannos(guito la
costa verso il sud fino a Dover.

Sono stato lanciate bombe a Dover e a Margate. Vittime finora
conosolute sono txe persone uccise e dueferite,igan2129ROminimi
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Ulièiéfivóll tiemioi sorio stati atterrati dat 'fuoco dei cannoni
della difesa a dai nostri aeroplani.
LONDRA, 22. - Un comunicato del comandante in capo dellaMe-

tropoli dice: Un certo amnok di Zeppella si presentarono la scorsa
notta al.disopra della costa.dello Yorkshire.Uno degli assalitori 46.

uó un attacco alla foce del fiume Humber, lanció alcune bombo
e riprese la via del mare, essendO 6tato investito dal fuoco dei no-
Etri cannoni di difesa.
41 danni finora conosciuti sono insignificanti. Un uomo è rimasto
ferito.
LONDRA, 23. - Un comunicato dell'Ammiragliato dice:
11 vice ammiraglio comandante la piazza di Dover invia 11seguente
porto otrca il combattimento di aviatori navali a Dunkerque:
Varie squadriglie di deroplani farono inviate ad attraversare la

strada agli aeroplani tedeschi al loro ritorno dall'Inghilterra. Una
squadriglia di tre unità incoritrò a 35 miglia a nord di Newport
dodici Gotha contro i quali impegnò un combattimento, inseguen-
doli fino a Zeebrugge, nia senza un risultato decisivo.Un'altra squa-
riglia di dieci aeroplani attaccò una squadriglia tedesca di venti-
cinque aeroplani ché ättondávanò al largo del litoralo il ritorno de-

gli aeroplani da bombardamento per scortarli e nel combattimento
h'e segel cinque aeroplant tödeschi furono costretti ad atterrare

completamente shandati. É proáábile che ve ne siano altri che hanno
aÝŠto la stessa sorte, ma nálla mischia era impossibile di fare un
calcolo esatto.
Taftl i nostri aeroplani sono tornati incolumi.
IþNDRA, 23. - Un comunicato ufBoiale circa l'incursione dei di-

rigibili durante la scorsa notte nello Yorkshire dice:
Gli ultimi rapporti pervenuti dimostrano cho quantunque gli Zep-

pelin che si avvicinarono alla costa fossero parecchi, soltanto uno

o.due si avventurarono sopra la terra. Dodici bombe esplosive e

tredici bombe incendiario-furono latíciato al disopra di tre villaggi
presso la costa. Rimase distrutta una cappella e parecchie case fu-
rono dattneggiate. Un uomo rimase ferito.
Un contunicato del maresciallo French circa l'incursione dei vc-

livoli su Itamsgate dice :
I nõstri aeroplani navali attaccarono oggi tra la 10 e le 11 del

pattino, in vicinanza di Ramsgate, dieci aeroplani tipo Gotha. Que-
sti-ultimi volavano all'altezza fra gli undici e dodicimila piedi di
altezia é furono attaccati molto dappresso. Oltro a due aeroplani
Aotha, un altro venne abbattuto dagli aviatori navali presso il lit-
torale. Gli altri sette raggiunsero il mare, inseguiti da aeroplafli
nsŸäli. '

Un pilota navale che inseguì gli aggressórl al disopra del mare,
dice che, dopo avere tirato 300 colpi contro un Gotha, parve che
n'ue mitraglieri che aveva a bordo fossero rimasti uccisi perchè

non risposero nemmeno alla distanza di venti yards.
PÀRIGI, 23 (ufficiale). - Velivoli tedeschi hanno gettato la scorsa

gotte bombe nella régione di Gerardmor. Non vi sono state vittimo
ü6 danni. Nella giornata del 22 sei velivoli tedeschi sono stati di-
estrútti in combattimenti aerei. Cingue altri sono caduti nelle loro
linee. Si confšrma che nuoiri velivoli tedeschi sono stati abbattuti
inèlla giornata del 20 dal tiro delle nostro mitragliatrioi.
ISARIGI, 23. - Un comunicato uffleiale, circa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 31 corrente, dice: Il nemico ha tentato
durante la notto dtte forti ricognizloni, una verso Staravina e l'al-
tra. a nord di Monastir. Esse sono state respiate. La nostra arti-

glieria ha effettuato tiri di distruzione nella curva della Ce rna. Grando

attivitå di aviazione da una parte o dall'altra. Velivoli alleati hanno
bombardato con suceosso gli accainpamenti e i parchi nemici nella
regione di Capari (15 chilometri a nord-ovest di XIonastir). Tre ve-

livoli nemici sono stati abbattuti durante queste operazioni aerea.
ROMA, 22. - Durante la settimana finita a mezzanotte di dome-
144 10 corrente sono entrato in porti italiani 499 navi mercantili
di ogni nationalità con una stazza Iorda di 394,165 tonnellate a no

sonó uscite 457 con stazza di 323,145 tonnellate, senza terre conto

dello barche da pesca e di piccolo cabotaggio.

Le perdite di navi italiano in tutti i mari furono di due piroscan
e tre velieri.
Altri duo piroseadi ed un veliero vennero soltanto danneggiati

ma raggiunsero il.porto, mentre due piroscati•furono attaccati da
siluro pemico senza risultato.
LONDRA, 23. - ENo la statistica circa il movimento dS11e rigî

mercantili nei porti del Regno Unito duranto la settimana térmi-
nata il 19 corrento: Entrate 2838; uscite 27ð4.
Navi mercantili britanniche affondate al disopra delle 1600 ton-

nellate, quindici; al disotto tre e due battelli da pesca. Navi attac-
cate senta successo, dodici. *

PARIGI, 23. - Ecco la statistica del movimefito delle naYjrmer-
cantili nei porti fiancesi, durante la settimana t€rniinata 11 19 dér-
rente: Arrivi 1019; partenze 1012.
Navi mercantili francesi affondate: al disopra delle 1600 tonnel-

late, cinque; al disotto, quattro.
Navi mercantili francesi attaccate senza successo, Ëre. Battelli da

pesca affondati, nessuno.

CRONACA ITALIANA

La resta della Isandicra italiana in Imaghilterra. --
Sotto il patronato dell'anibusciatore d'Itada, marchese Im,póbialí, ha
avuto luogo á actithanipton la festa della « Bandiera italidifia. An-
ohe questa volta il pubblico ingleše ha accolto con sitnlístia l'iin-
ziativa ed ha concorso largam¢nte o generosamente al suo suc-

cesso. Nella circostanza le ßlms della guerra italiana sono state
proiettate con grande successo per tutta la settimana nei cipema-
tografi della città, sotto · gli auspicî dell'ufucio di propaganda al-
I'estero del ministro Scialoja.
Data la grando importanza assunta in tutta PInghilterra dg1 ci-

nematografo come mezzo di propaganda, ancite l'Italia, come ha
già tatto la Francia, intensificherà il servizio di diffusione delle ei-
nematogratio di guerra nel Regno Unito. Oltre alle films þehiódiche
che vengono proiettate dai principali cinematografi di Loiidt'a e
della. Provinola, si stanno ora organizzando delle serio di proisiiëni
speciali che saranno illustrate da spiccate personalità italiano, che
attualmente si trovano a Londra.
Per i prigionieri italiani. - In seguito a conformo av-

viso del Comitato consultivo per le esportazioni, venne stgbilito di
continuare a permettero l'invio dei pacchi, eenža limitazigne di
sorta, ai prigionieri di guerra ed agli internati civili residénti in
Austria-Ungheria.
I pacchi possono contenere indumenti, tabacco o prodotti alimen-

tari di ogni genere, compresi quelli a base di zucchero; e .possono
essero spediti da privati citta lini singolarmente o dai coniiûtì
della Croce Itossa Italiana collettivatadute.
Gli altri enti o Comitati non potranno più essere aúlmyssi Ññ

eseguire spedizioni, per dono o beneficenza, ai prigionieri ed gj;1i
internati suddetti.
È stato anche r1attivato il servizio dei pacchi diretti ai prigio-

nieri in Turchia.

TÈLEGRAT(MI " ŠfËÏAËI.,,
PARIGI, 22. - I gi6tnali constatano con gioia dho l'offenefvá ita-

liana proseguo nello stesso regolaro progresso ed inneggiano ititti
alla vit,toria degli italiani, simultanea a quella dei francesi, ottes
nute mediante offensive scatenate nel momento in cui gli ingÍesi,
attaccando di nuovo, rendono la situazione del todoschi a Leni an-
che più difneile.

11 Petit Parisien scrive : Il nosfro trionfo non deve farci dirbán-
tieare quello dei nostri amici italiani, che impegnarono una batta-
glia di enormi dimensioni sul fronte del Carso. Dinanzi ai loro Ni-
gorosi assalti gli austriaci piegano, come i tedeschi dinanzi a noi.
LONDRA, 22 (ufneiale). - Il conte Genutille à stato nominatoin-

viato straordinario e mmistro plenipotenziario. presso il e di Gre-
cia in sostituziano di Elliot.
PlE I'ROGRADO, 22. - Il generale Letchitzky à stato nominato

comandanto in capo degli eserciti sul frontesettentrionale, al posto
del generale Klembosky.
LONDRA, 23 (ufficiale). - Dopo lunghi negoziati, il Board. of

Trade e i rappresentanti del sindaeato dei macchinisti e dei fuo-
chisti sono giunti ad un accordo. 11 Governo promette ,di prendere
in considerazione le domando dei ferrovieri che reclamano la gior-
nata di Mto are di lavoro. 11 Governo si intorporrà a tale scopo
fra il sindscato e le tympagnio ferroviario. In sciopero ò quindi

iféttore: DAftlO #EÌtUZY, Tipograña delle Mantellate. TUMINO ItAFFAELE, gerento responsè&Ùe.


